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VERBALE DI ASSEMBLEA DI ASSOCIAZIONE 

REPUBBLICA ITALIANA 

Il ventisette maggio duemilaventitre 

(27 maggio 2023) 

ad Alessandria, nel mio studio in Via Giovanni Migliara n. 18. 

Io sottoscritto Andrea FIORELLI BERTOLI Notaio in Alessandria, 

iscritto presso il Consiglio Notarile dei Distretti Riuniti di 

Alessandria, Acqui Terme e Tortona, procedo alla redazione del 

verbale della parte straordinaria dell'assemblea della Asso-

ciazione riconosciuta denominata "CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO 

ASTI ALESSANDRIA ETS", siglabile ove consentito "CSVAA ETS", 

con sede legale in Alessandria, Via Verona n. l, angolo Via 

Vochieri, codice fiscale 92023830067, Partita I.V.A. 

02523140065, persona giuridica di diritto italiano, iscritta 

dal 30 aprile 2014 al n. 1156 nel Registro delle Persone Giu-

ridiche della Regione Piemonte, iscrizione dall'efficacia so-

spesa in virtù dell'iscrizione dell'Ente nel Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) con Atto DD 

1005/A1419A/2022 dell'8 giugno 2022 (iscrizione n. 474766 in-

viata il 10 maggio 2022 a cura di me Notaio), assemblea alla 

quale ho personalmente assistito e che si è tenuta ai sensi di 

statuto il 20 maggio 2023, a partire dalle ore undici, in se-

conda convocazione e in presenza, per discutere e deliberare 

sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) modifica dello statuto; 

2) modifica del regolamento interno. 

Io Notaio do atto che la parte straordinaria dell'assemblea in 

oggetto si è svolta come segue, utilizzando la forma verbale 

presente per una migliore intellegibilità dell'atto. 

Assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi dell'articolo 8 

dello statuto, la signora Rossana VIOTTO, nata a Cesana Tori-

nese (TO) il 25 marzo 1953, della cui identità personale io 

Notaio sono certo, la quale constata: 

- che l'assemblea è stata regolarmente convocata in prima con-

vocazione ai sensi dell'articolo 8 dello statuto e dell'arti-

colo 4 del regolamento interno; 

- che l'assemblea in prima convocazione non ha raggiunto i 

quorum per una valida costituzione, come risulta da dichiara-

zione del Presidente e da verbale conservato presso gli uffici 

dell'Associazione; 

- che l'assemblea è stata regolarmente convocata in seconda 

convocazione ai sensi degli articoli sopra richiamati; 

- che, sul numero complessivo degli associati indicati nell'e-

lenco che si allega sotto la lettera "A", sono presenti, in 

proprio e per regolari deleghe (queste ultime tutte acquisite 

agli atti dei lavori assembleari), gli associati indicati nei 

fogli presenze che, in unica fascicolazione, si allegano sotto 

la lettera "B"; 
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- che sono presenti tutti i componenti del Consiglio Diretti-

vo, anche meglio indicati nell'elenco che si allega sotto la 

lettera "C"; 

- che sono presenti due dei tre componenti dell'Organo di Con-

trollo e precisamente Gianni Cazzulo quale Presidente e Andrea 

Gippone quale Membro Effettivo, essendo il terzo componente 

Daniela Dora Nardi assente giustificato; 

- di aver accertato l'identità e la legittimazione dei presen-

ti; 

- che tutti i presenti si dichiarano sufficientemente informa-

ti sugli argomenti posti all'ordine del giorno e che nessuno 

si oppone agli stessi; 

- che l'assemblea è validamente costituita ai sensi degli ar-

ticoli 8 e 10 dello statuto e dell'articolo 5 del regolamento 

interno e che l'assemblea è idonea a deliberare sugli argomen-

ti posti all'ordine del giorno. 

DISCUSSIONE 

Aperta la discussione prende la parola in Presidente il quale, 

dopo aver condotto e chiuso la parte ordinaria dell'assemblea, 

illustra ai presenti le motivazioni che portano alla modifica 

dello statuto e del regolamento interno, soffermandosi in par-

ticolare sull'articolo relativo al calcolo dei quorum delibe-

rativi che attribuiscono le proporzioni richieste dalla legge 

agli associati Organizzazioni di Volontariato (ODV). Il Presi-

dente evidenzia la posizione di preminenza che, secondo il Co-

dice del Terzo Settore, va comunque assicurata nella compagine 

associativa alle organizzazioni di volontariato, anche con 

l'attribuzione alle stesse ODV di una proporzionale maggiora-

zione del voto loro spettante rispetto al voto riservato alle 

altre categorie di associati. Il Presidente precisa che i cri-

teri di calcolo relativi al voto degli associati ODV vengono 

riprodotti nel regolamento interno al solo fine di snellire lo 

statuto. A questo punto, a supporto del Presidente e su ri-

chiesta dello stesso, intervengo io Notaio al fine di dare 

lettura allo Statuto e al Regolamento interno, illustrando 

analiticamente ciascun articolo precisando il significato giu-

ridico delle clausole introdotte e di quelle modificate ed 

evidenziando quelle eliminate dai suddetti documenti; io No-

taio menziono, inoltre, gli articoli che non hanno subito va-

riazione, gli articoli che hanno subito una variazione pura-

mente terminologica per alcune parole e il nuovo introdotto 

articolo 18 rubricato "Regolamenti". 

Terminato l'intervento di me Notaio, il Presidente chiede ai 

presenti se ci sono domande. Intervengono nell'ordine: 

- la signora Federica Gismondi, nata a Genova il 22 Marzo 

1965, in rappresentanza dell'Associazione APOS ODV, la quale 

domanda il motivo per il quale è stata eliminata la figura del 

Vicepresidente quale organo sociale; la signora Silvia Vigna-

le, consulente del CSVAA, risponde che la figura del Vicepre-

sidente è stata eliminata esclusivamente come organo sociale a 



 

sé stante, ma che tale figura rimane con gli stessi poteri co-

me carica all’interno dell’organo amministrativo (Consiglio 

Direttivo); 

- il signor Piero Merlo nato a casale Monferrato (AL) il 17 

gennaio 2023, in rappresentanza dell'Associazione AVIS Provin-

ciale di Alessandria ODV, il quale sottopone domande di signi-

ficato terminologico delle parole presenti nello statuto; il 

Presidente risponde chiarendo i significati richiesti ed ecce-

pendo che la domanda posta non è rilevante ai fini della pre-

sente assemblea; 

- il signor Vincenzo Calvo, nato a Ozzano Monferrato (AL) il 

14 aprile 2023, in rappresentanza dell'Associazione Nazionale 

Alpini Sezione di Asti ODV, il quale richiede chiarimenti sul-

la durata del mandato affidato ai componenti del Consiglio Di-

rettivo alla luce delle modifiche che sono oggetto della pre-

sente deliberazione; il Presidente risponde chiarendo tale 

aspetto e in particolare che le nuove previsioni statutarie 

sono immediatamente applicabili ai mandati in essere; 

- la signora Liliana Burburan, nata a Fiume il 3 marzo 1940, 

in rappresentanza dell'Associazione AVULSS Alessandria ODV la 

quale richiede chiarimenti sulla presenza di eventuali persone 

fisiche (diverse dai rappresentanti degli enti associati) che 

possono assistere all'assemblea; il Presidente risponde che 

con il consenso dell'assemblea e dunque con una previsione 

statutaria è possibile che altre persone rispetto a quelle le-

gittimate per legge partecipino nelle future assemblee. 

Su nuovo interpello del Presidente nessun altro richiede di 

prendere parola. 

Chiusa la discussione, l'Assemblea, con voto unanime dei pre-

senti espresso verbalmente, astenuti gli associati componenti 

del Consiglio Direttivo, il tutto secondo l'accertamento fat-

tone dal Presidente, 

DELIBERA 

1) di modificare gli articoli 2, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 11, 12, 20 

e 21 dello statuto dell'associazione come segue: 

* articolo 2, comma 1: "1. Il CSVAA è apartitico, aconfessio-

nale, a struttura democratica, senza scopo di lucro, persegue 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. In par-

ticolare, il CSVAA persegue lo scopo di sostenere e qualifica-

re l’attività degli Enti del Terzo Settore e promuovere e dif-

fondere i valori della solidarietà, dell’inclusione e della 

coesione sociale; altresì, CSVAA persegue lo scopo di promuo-

vere e rafforzare la presenza ed il ruolo dei volontari negli 

Enti del Terzo Settore. In particolare: sostenere, promuovere, 

qualificare e sviluppare l'attività del volontariato e del 

settore del non profit in generale." 

* articolo 4, comma 3: "3. L’esercizio sociale del CSVAA ha 

inizio il 1° gennaio e termina il 31 (trentuno) dicembre di 

ogni anno. Al termine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo 

redige il bilancio ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 117/2017 e 



 

lo sottopone per l’approvazione all’Assemblea dei Soci entro 

cinque mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale. Il bilancio 

consuntivo è depositato presso la sede del CSVAA almeno 15 

(quindici) giorni prima dell’Assemblea e può essere consultato 

da ogni socio. Per ogni esercizio sociale il Consiglio predi-

spone il bilancio preventivo e il piano delle attività del 

CSVAA, i documenti dovranno essere approvati dall’Assemblea 

dei Soci." 

* articolo 5, comma 1: "1. Possono essere soci di CSVAA le Or-

ganizzazioni di Volontariato e gli altri Enti del Terzo Setto-

re, così come definiti dal D.Lgs. 117/2017, esclusi quelli co-

stituiti in una delle forme del Libro V del codice civile, che 

ne facciano richiesta e ne condividano gli scopi e le finalità 

nel rispetto del presente statuto, delle deliberazioni degli 

organi associativi e delle norme nazionali e regionali in ma-

teria ed intendano collaborare per il perseguimento dei fini 

indicati nel presente statuto, purché abbiano sede legale o 

sede operativa autonoma in Regione Piemonte. Ai fini del pre-

sente comma, possono acquisire la qualifica di socio gli enti 

dotati di autonomia giuridica ed in possesso di un codice fi-

scale." 

* articolo 6, comma 8 e 9: "8. I soci hanno l’obbligo di: 

a) rispettare i principi, i valori e le norme del presente 

Statuto, nonché i regolamenti interni e le deliberazioni adot-

tate dagli organi sociali; 

b) pagare la quota associativa annuale, se prevista, nei ter-

mini contenuti nel Regolamento, qualora annualmente prevista 

dall’Assemblea dei Soci. La quota associativa non è trasferi-

bile a nessun titolo e non è collegata alla titolarità di 

azioni o quote di natura patrimoniale; 

c) mantenere un comportamento rispettoso e degno nei confronti 

del CSVAA; 

d) contribuire attivamente alla programmazione annuale del 

CSVAA; 

e) comunicare al Consiglio Direttivo l’avvenuto scioglimento o 

la perdita dei requisiti necessari all’ammissione a socio. 

9. Lo status di socio si perde in caso di: 

a) cancellazione del socio dal Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore; 

b) per decadenza conseguente a scioglimento dell’ente associa-

to o perdita dei requisiti soggettivi di 

adesione di cui all’art. 5, comma 1, del presente Statuto. 

L’associato è tenuto a comunicare al Consiglio Direttivo 

l’avvenuto scioglimento o la perdita dei requisiti di ammis-

sione entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi dell’evento; 

c) recesso, da comunicarsi in forma scritta al Consiglio Di-

rettivo. Il recesso ha effetto con lo scadere dell’anno in 

corso, purché la comunicazione del socio pervenga a CSVAA en-

tro il 30 (trenta) settembre; 

d) esclusione, in caso di: 



 

- mancato rispetto dei principi, dei valori e delle norme del-

lo Statuto nonché dei regolamenti interni e delle deliberazio-

ni adottate dagli organi sociali; 

- mancato pagamento della quota associativa annuale, se previ-

sta, trascorsi 15 (quindici) giorni dal ricevimento del solle-

cito scritto; 

- mancata partecipazione a 4 (quattro) Assemblee consecutive 

senza giustificato motivo." 

* articolo 7, comma 1: "1. Sono organi dell’Associazione: 

- l’Assemblea dei soci; 

- il Consiglio Direttivo; 

- il Presidente; 

- l’Organo di Controllo, nei casi previsti dalla legge; 

- il Revisore Legale dei conti, nei casi previsti dalla legge; 

- il Collegio dei Probiviri." 

* articolo 8, comma 2, 3, 5, 7 e 11: "2. Ciascun associato di-

spone di un solo voto e partecipa all’assemblea nella persona 

del legale rappresentante o di altro rappresentante da egli 

delegato mediante la compilazione di un apposito mandato; in 

ogni caso, il socio non può partecipare all’assemblea per il 

tramite di un membro del Consiglio Direttivo o dell’Organo di 

Controllo del CSVAA. Ciascun associato designa in sua rappre-

sentanza nell’assemblea un componente titolare e un componente 

supplente. 

3. Ogni socio può farsi rappresentare in assemblea da un solo 

associato, conferendo allo stesso delega scritta. Ciascun as-

sociato può rappresentare per delega un massimo di tre (tre) 

associati qualora l’associazione abbia meno di 500 (cinquecen-

to) soci e fino a un massimo di 5 (cinque) associati qualora 

l’associazione abbia 501 (cinquecentouno) o più soci. Ogni 

persona fisica in forza delle deleghe ricevute può pertanto 

esprimere un massimo di 4 (quattro) voti qualora 

l’associazione abbia meno di 500 (cinquecento) soci e un mas-

simo di 6 (sei) voti qualora l’associazione abbia 501 (cinque-

centouno) o più soci. 

5. I membri degli organi sociali hanno diritto di intervenire 

in assemblea. 

7. L’Assemblea si riunisce su convocazione del Presidente di 

norma almeno una volta all’anno, entro 5 (cinque) mesi dalla 

chiusura dell’esercizio sociale per l’approvazione del bilan-

cio. Inoltre, deve essere convocata ogni qualvolta 2/3 

(due/terzi) dei membri del Consiglio Direttivo o almeno 1/10 

(un/decimo) degli associati aventi diritto di voto ne ravvisi-

no la necessità e ne facciano motivata richiesta. 

11. Nel rispetto di quanto disposto dall’art. 61 comma 1, 

lett. f) e g) del D.Lgs. 117/2017, in ciascuna assemblea la 

maggioranza dei voti è attribuita alle Organizzazioni di Vo-

lontariato associate e vengono adottate misure dirette ad evi-

tare il realizzarsi di situazioni di controllo del CSVAA da 

parte di singoli associati o di gruppi minoritari degli stes-



 

si. A tal fine, in sede Assembleare, qualora il numero di soci 

Organizzazioni di Volontariato aventi diritto di voto, deter-

minato al momento della convocazione, fosse inferiore al ne-

cessario quorum deliberativo (50% (cinquanta per cento) più 1 

(uno) dei Soci votanti in assemblea ordinaria o nelle straor-

dinarie di cui ai comma 10.3 e 10.4 – 75% (settantacinque per 

cento) degli associati nelle straordinarie di cui al comma 

10.2), il voto di ciascun Socio Organizzazione di Volontariato 

sarà proporzionalmente incrementato per un coefficiente molti-

plicatore determinato secondo le modalità previste nel Regola-

mento. Il calcolo della ponderazione viene effettuato sugli 

aventi diritto al voto al momento della convocazione 

dell’Assemblea (e non quindi con riferimento ai presenti 

all’inizio dell’Assemblea), cosicché il “peso” di ciascun sin-

golo associato è reso noto in anticipo rispetto 

all’Assemblea." 

* articolo 9, comma 4 e 5: "4. L’Assemblea ordinaria deve es-

sere convocata almeno 1 (una) volta all’anno per 

l’approvazione del bilancio, entro 5 (cinque) mesi dalla chiu-

sura dell’esercizio finanziario. 

5. L’Assemblea ordinaria: 

a) elegge tra i propri membri i componenti del Consiglio Di-

rettivo di cui al successivo articolo 11, ne determina il nu-

mero e li revoca; 

b) nomina e revoca l’Organo di Controllo, stabilendone 

l’eventuale compenso nei casi previsti dall’articolo 30 del D. 

Lgs 117/2017, qualora l’associazione venga accreditata come 

Centro di servizio per il volontariato o se ne ravvisi la ne-

cessità; 

c) nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato 

della revisione legale dei conti, stabilendone l’eventuale 

compenso nei casi previsti dall’articolo 31 del D. Lgs 

117/2017 o qualora se ne ravvisi la necessità; 

d) elegge e revoca i membri del Collegio dei Probiviri di cui 

al successivo articolo 15; 

e) delibera sull’eventuale quota associativa annuale e sugli 

eventuali contributi straordinari. Le norme relative al paga-

mento della quota associativa sono contenute all’interno del 

regolamento di funzionamento; f) approvare il bilancio consun-

tivo e la relazione di missione ai sensi dell’articolo 13 del 

D. Lgs 117/2017 e il bilancio sociale ai sensi dell’articolo 

14 D. Lgs. 117/2017; 

g) discute e approva i programmi di attività; 

h) delega il Consiglio Direttivo a compiere tutte le azioni 

necessarie a realizzare gli obiettivi definiti dal CSVAA stes-

so; 

i) delibera sulla responsabilità dei componenti degli Organi 

Sociali e promuove azione di responsabilità nei loro confron-

ti; 

l) approva i regolamenti dell’associazione ad eccezione del 



 

regolamento operativo di gestione di competenza del Consiglio 

Direttivo o di altri regolamenti di cui la stessa assemblea 

deleghi l’approvazione del Consiglio Direttivo; 

m) ratifica, nella prima seduta utile, la sostituzione dei 

membri del Consiglio Direttivo dimissionari, decaduti o dece-

duti, deliberata dal Consiglio Direttivo attingendo dalla gra-

duatoria dei non eletti; 

n) delibera sulle istanze presentate in ordine al rigetto del-

le domande di ammissione dei nuovi soci di cui ai comma 4 e 5 

dell’articolo 6 del presente Statuto; 

o) delibera sull’esclusione dei soci; 

p) delibera su tutti gli altri argomenti sottoposti all’esame 

dal Consiglio Direttivo ed attribuiti dalla legge, dall’atto 

costitutivo o dallo Statuto alla sua competenza; 

q) determina i limiti di spesa e di rimborsi massimi previsti 

per gli associati che prestano attività di volontariato; tali 

spese devono essere opportunamente documentate nelle modalità 

previste dall’articolo 3 del presente Statuto; 

r) ai sensi dell’art. 3, comma 6, del presente Statuto, rati-

fica l’individuazione di attività diverse esercitata dal Con-

siglio Direttivo; 

s) definisce il numero e istituisce gli organismi di parteci-

pazione e coinvolgimento degli associati di cui all’art. 16 

del presente Statuto 

L’Assemblea esercita le competenze inderogabili di cui 

all’art. 25 D.Lgs 117/2017." 

* articolo 11, comma 1, 7, 8, 9, 10 e 12: "1. Il Consiglio Di-

rettivo è composto da un minimo di 6 (sei) a un massino di 12 

(dodici) consiglieri scelti fra i soci eletti dall’Assemblea; 

durano in carica 3 (tre) esercizi e sono eleggibili fino ad un 

massimo di 2 (due) mandati consecutivi, e, in ogni caso, per 

non più di 9 (nove anni) anche non consecutivi, salvo il caso 

in cui non si presentino nuove candidature per il totale o 

parziale rinnovo del Consiglio. In questo caso l’Assemblea può 

rieleggere i componenti uscenti, ancorché abbiano superato il 

limite dei nove anni. Si applica l’art. 2382 del Codice Civi-

le. Il mandato scade alla data dell’Assemblea convocata per 

l’approvazione del Bilancio relativo all’ultimo esercizio del-

la carica del Consiglio uscente. 

7. Il Consiglio elegge tra i suoi membri, a maggioranza asso-

luta dei voti, il Presidente e il Vicepresidente. 

8 Il consigliere che sia assente senza giustificazione per più 

di 5 (cinque) riunioni consecutive decade dalla carica. 

9. In caso di morte, dimissione, esclusione o decadenza dei 

consiglieri prima della scadenza del mandato, il Consiglio Di-

rettivo provvede alla loro sostituzione utilizzando l’elenco 

dei primi non eletti, salvo ratifica dell’Assemblea alla prima 

seduta utile. 

Nel caso l’elenco dei nomi dei non eletti risultasse esaurito, 

verranno eletti uno o più nuovi membri del Consiglio Direttivo 



 

nella successiva prima Assemblea. 

In ogni caso, i componenti così individuati rimarranno in ca-

rica per il restante periodo di compimento del mandato di no-

mina dell’intero Consiglio. 

10. Nel caso in cui decada per qualsiasi motivo oltre la metà 

dei membri del Consiglio Direttivo, l’Assemblea provvede tra-

mite elezione al rinnovo dell’intero organo. 

12. Il Consiglio Direttivo è responsabile verso l’Assemblea 

della gestione operativa, attua i mandati e le decisioni 

dell’Assemblea ed è investito dei più ampi poteri per la ge-

stione ordinaria e straordinaria del CSVAA, fatti salvi quelli 

che la Legge e lo Statuto attribuiscono all’Assemblea. In par-

ticolare, esso svolge le seguenti attività: 

a) delibera sull’attribuzione di autonomi poteri gestori al 

Presidente e/o ad altri consiglieri delegati; 

b) attua tutte le deliberazioni dell’Assemblea; 

c) redige e presenta all’Assemblea il Bilancio di previsione e 

la programmazione delle attività; 

d) propone all’Assemblea l’esercizio e l’individuazione delle 

attività di cui all’art. 3, comma 4 del presente Statuto; 

e) redige e presenta all’Assemblea il bilancio e la relazione 

di missione ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 117/2017; 

f) redige e presenta all’Assemblea il Bilancio Sociale ai sen-

si dell’art. 14 del D. Lgs. 117/2017; 

g) redige e approva i regolamenti relativi alle materie di 

propria competenza; 

h) istituisce sedi secondarie operative; 

i) delibera la stipula di tutti gli atti e contratti inerenti 

alle attività sociali; 

j) cura la gestione dei beni mobili e immobili di proprietà 

del CSVAA; 

k) delibera in merito alle domande di ammissione dei nuovi so-

ci; 

l) sottopone all’Assemblea le proposte di esclusione dei soci; 

m) sottopone all’approvazione dell’Assemblea la quantificazio-

ne delle quote sociali annue per gli associati e gli eventuali 

contributi straordinari; 

n) delibera i rimborsi previsti per gli associati che prestano 

attività di volontariato. Tali spese devono essere opportuna-

mente documentate nelle modalità previste dall’art. 3 del pre-

sente Statuto; 

o) provvede all’assunzione del personale ed approva 

l’ammontare dei compensi per le eventuali prestazioni retri-

buite che si rendano necessarie ai fini del regolare funziona-

mento dell’attività del CSVAA; 

p) ha facoltà di costituire Commissioni o Gruppi di Lavoro, a 

cui partecipano gli associati o esperti anche non soci, per la 

definizione e la realizzazione concreta di specifici programmi 

e progetti; 

q) elegge, tra i propri componenti, uno o più Vicepresidenti 



 

r) ratifica i provvedimenti di propria competenza adottati dal 

Presidente per motivi di necessità ed urgenza; 

s) delibera l’esercizio di attività diverse ai sensi dell’art. 

3, comma 6, del presente Statuto che dovranno essere ratifica-

te dall’assemblea." 

* articolo 12, comma 1 e 2: "1. Il Presidente è eletto dal 

Consiglio Direttivo al suo interno, dura in carica 3 (tre) 

esercizi per un massimo di 2 (due) mandati consecutivi e, in 

ogni caso, nel rispetto del limite previsto dall’art. 61, com-

ma 1, lett J) del D. Lgs. 117/2017 e ss.mm.ii. Scade alla data 

dell’Assemblea convocata per l’approvazione del Bilancio rela-

tivo all’ultimo esercizio della carica. In particolare: 

a) ha la rappresentanza legale del CSVAA di fronte a terzi e 

in giudizio; 

b) cura l’attuazione delle delibere del Consiglio Direttivo; 

c) sovraintende a tutte le attività del CSVAA; 

d) convoca e presiede il Consiglio Direttivo, del cui operato 

è garante di fronte all’Assemblea; 

e) convoca e presiede l’Assemblea dei Soci; 

f) ha la facoltà di aprire conti correnti per conto del CSVAA; 

g) ha il potere di firma sociale; 

h) ha la facoltà di delegare altri membri del Consiglio Diret-

tivo su specifiche questioni, attività e progetti connessi ai 

fini istituzionali. 

2. In caso di assenza o impedimento le sue funzioni spettano 

al Vicepresidente. In caso di dimissioni del Presidente, il 

Vicepresidente assume la gestione dell’ordinaria amministra-

zione fino alla convocazione della prima riunione utile del 

Consiglio Direttivo e la nomina del nuovo Presidente. Nel caso 

in cui, nessun membro del Consiglio Direttivo accetti la nomi-

na a Presidente, il Vicepresidente convoca l’Assemblea per il 

rinnovo integrale del Consiglio Direttivo nel minor tempo pos-

sibile."; 

2) di introdurre nello statuto l'articolo 18 del seguente te-

nore letterale: 

"Art. 18 Regolamenti 

1. L’Assemblea è competente a deliberare su tutti i regolamen-

ti relativi all’Associazione, ivi espressamente inclusi il re-

golamento assembleare e il regolamento economale, ad eccezione 

di quei regolamenti la cui competenza è affidata al Consiglio 

Direttivo dallo Statuto o dall’Assemblea stessa da apposita 

delega." 

3) a seguito della introduzione dell'articolo 18, di posporre 

gli articoli già presenti e di modificare l'ex articolo 20, 

comma 1, il tutto nel modo che segue: 

"Art. 19 Trasparenza e pubblicità 

1. Al fine di favorire la trasparenza e la pubblicità dei pro-

pri atti, il CSVAA rende pubblici sul proprio sito web, in ap-

posita sezione, i seguenti documenti: 

- Statuto; 



 

- Regolamento operativo/gestione; 

- Regolamento assembleare; 

- Regolamento economale; 

- Bilancio economico e relazione di missione; 

- Bilancio sociale; 

- la Carta dei Servizi – qualora accreditato come Centro di 

servizio per il volontariato - ed ogni altra informazione uti-

le a rendere accessibile l’attività da parte dei destinatari. 

2. Tutti gli atti e la documentazione inerenti allo svolgimen-

to dell’attività del CSVAA sono adeguatamente promossi tramite 

il sito web ed eventuali altri strumenti di comunicazione ad 

esso afferenti. 

3. L’Associazione provvede a pubblicare sull’apposita sezione 

del proprio sito web quanto previsto dall’articolo 14, comma 

2, del D. Lgs. 117/2017 e ogni altra documentazione richiesta 

dalle leggi in vigore in materia di trasparenza e pubblicità. 

Art. 20 Scioglimento 

1. L’Assemblea straordinaria può decidere lo scioglimento 

dell’Associazione con il voto favorevole di almeno 3/4 (tre 

quarti) dei soci aventi diritto di voto. 

In caso di scioglimento, l’Assemblea può nominare uno o più 

liquidatori e determina la devoluzione del patrimonio sociale 

residuo ai sensi dell’art. 9 del D. Lgs n. 117/2017. 

2. In caso di scioglimento, cessazione ovvero estinzione 

dell’Associazione, il patrimonio residuo è devoluto, previo 

parere positivo del competente ufficio afferente al Registro 

Unico Nazionale del Terzo settore di cui all’art. 45, comma 1 

del D. Lgs 117/2017 e salva diversa destinazione imposta dalla 

legge, ad altri Enti del 

Terzo Settore o in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale. 

3. Il suddetto parere è reso entro 30 (trenta) giorni dalla 

data di ricezione della richiesta che l’Ente interessato è te-

nuto ad inoltrare al predetto ufficio con raccomandata a/r o 

secondo le disposizioni previste dal decreto legislativo 7 

marzo 2005 n. 82, decorsi i quali il parere si intende reso 

positivamente. Gli atti di devoluzione 

del patrimonio residuo compiuti in assenza o in difformità dal 

parere sono nulli. 

4. Qualora l’Associazione sia stata accreditata come Centro di 

servizio per il volontariato, in caso di scioglimento o revoca 

dell’accreditamento, le risorse del Fondo Unico Nazionale ad 

esso assegnate, ma non ancora utilizzate, devono essere versa-

te entro 120 (centoventi) giorni dallo scioglimento o dalla 

revoca all’Organismo Nazionale di Controllo, che le destina 

all’Ente accreditato come CSV in sostituzione del precedente 

o, in mancanza, agli altri CSV della medesima Regione o, in 

mancanza, alla riserva con finalità di stabilizzazione del 

Fondo Unico Nazionale. In caso di scioglimento o revoca 

dell’accreditamento come Centro di servizio per il volontaria-

to, eventuali beni mobili e immobili acquisiti 



 

dall’Associazione mediante le risorse del Fondo Unico Naziona-

le mantengono il vincolo di destinazione e devono essere tra-

sferiti dall’Associazione secondo le indicazioni provenienti 

dall’Organo Nazionale di Controllo. 

Art. 21 Disposizioni transitorie 

1. Fino alla piena operatività del Registro Unico Nazionale 

del Terzo Settore, potranno associarsi anche gli enti indivi-

duati dall’art. 101 del D. Lgs. 117/2017. 

2. Gli eventuali associati in difetto di requisiti soggettivi 

di adesione di cui all’art. 5, comma 1 del presente Statuto 

decadono automaticamente alla data di entrata in vigore del 

presente Statuto. 

3. Gli Organi sociali, in carica alla data di entrata in vigo-

re del presente Statuto, rimangono in carica fino alla loro 

naturale scadenza. 

4. Il Presidente, il Consiglio Direttivo e il Collegio dei 

Probiviri, in carica alla data di entrata in vigore del pre-

sente Statuto, assumono immediatamente le funzioni previste 

dallo Statuto. 

5. Il Collegio dei Revisori dei Conti in carica alla data di 

entrata in vigore del presente Statuto assume la denominazione 

di Organo di Controllo, ed esercita le funzioni per lo stesso 

previste. 

Art. 22 Norme finali 

1. Per tutto ciò che non è espressamente contemplato dal pre-

sente Statuto valgono le norme del Codice." 

4) di prendere atto che lo statuto rimane invariato per gli 

altri articoli e gli altri comma non modificati; 

5) di modificare gli articoli 2, 5, 6, 7 e 8 del regolamento 

di funzionamento dell’associazione e dei lavori assembleari 

come segue: 

* articolo 2, comma 2: "2. L’ente che chiede l’ammissione come 

socio deve inoltrare domanda compilata su apposito modulo di-

sponibile presso gli uffici di CSVAA o online sul sito 

www.csvastialessandria.it. La domanda di ammissione può essere 

presentata decorsi sei mesi dall’accreditamento dell’ente a 

CSVAA che deve avvenire secondo quanto previsto dalla Carta 

dei Servizi e utilizzando l’apposito modello disponibile pres-

so gli uffici o scaricabile dal sito istituzionale di CSVAA. 

La domanda di ammissione a socio deve essere compilata in ogni 

sua parte, sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente e 

corredata dai seguenti documenti: 

a. Copia dello statuto e dell’atto costitutivo; 

b. Copia del codice fiscale aggiornato dell’ente; 

c. Copia del documento di identità del legale rappresentante 

dell’ente; 

d. Elenco delle cariche sociali dell’ente; 

e. Delibera di Iscrizione delle ODV e altri ETS al Runts o, 

nel periodo transitorio, ad altri Registri equivalenti; 

f. Delibera del Consiglio Direttivo con cui l’Associazione ha 



 

deliberato di aderire in qualità di socio al CSVAA." 

* articolo 5, comma 1: "1. Nei casi previsti dall’art. 8 comma 

11 dello statuto, si garantisce che il numero di voti esprimi-

bili in assemblea dai soci ODV raggiunga il necessario quorum 

deliberativo applicando apposito coefficiente di ponderazione 

ai voti espressi dai medesimi. Il calcolo della ponderazione 

viene effettuato sugli aventi diritto al voto al momento della 

convocazione dell’Assemblea (e non quindi con riferimento ai 

presenti all’inizio dell’Assemblea), cosicché il “peso” di 

ciascun singolo associato è reso noto in anticipo rispetto 

all’Assemblea. Per effettuare il calcolo di tale ponderazione 

si applicano le seguenti regole nell’ordine in cui sono ripor-

tate e che variano a seconda delle maggioranze statutarie pre-

viste per le singole deliberazioni: 

a. Assemblea ordinaria e straordinaria di cui ai commi 10.3 e 

10.4 (quorum deliberativo pari al 50% + 1 dei presenti): 

i. si somma 1 (una) unità al numero di soci diversi dalle ODV; 

ii. il risultato dell’operazione precedente viene diviso per 

il numero di soci ODV; 

iii. la cifra così ottenuta costituisce il peso ponderale at-

tribuito a ciascun voto espresso dai soci ODV; 

iv. il peso ponderale attribuito ai voti espressi da soci di-

versi da ODV è pari a 1. 

v. Per effetto di tale ponderazione: 

1) qualunque sia il numero delle ODV, il totale dei loro voti 

ponderati supera di 1 unità quello degli altri ETS soci; 

2) il totale dei voti esprimibili (ODV + altri ETS) risulta 

superiore al numero totale dei soci votanti. 

b. Assemblea straordinaria di cui al comma 10.2 (quorum deli-

berativo pari al 75% del numero complessivo degli associati 

con diritto di voto al momento della convocazione 

dell’Assemblea): 

i. si determina il 75% del numero dei soci diversi dalle ODV 

aventi diritto di voto al momento della convocazione 

dell’Assemblea; 

ii. si determina il 25% del numero dei soci ODV aventi diritto 

di voto al momento della convocazione dell’Assemblea; 

iii. il risultato ottenuto dal rapporto tra i due valori 

(75%altri ETS / 25%ODV) costituisce il peso ponderale attri-

buito a ciascun voto espresso dai soci ODV; 

iv. il peso ponderale attribuito ai voti espressi da soci di-

versi da ODV è pari a 1. 

v. per effetto di tale ponderazione: 

1) qualunque sia il numero delle ODV aventi diritto di voto, 

il totale dei loro voti ponderati è pari al 75% del totale dei 

voti esercitabili da tutti i soci aventi diritto di voto al 

momento della convocazione dell’Assemblea; 

2) il totale dei voti esprimibili da tutti i soci aventi di-

ritto di voto (ODV + altri ETS) risulta superiore al numero 

totale dei soci aventi diritto di voto al momento della convo-



 

cazione dell’Assemblea." 

* articolo 6, comma 6: "6. Per il conteggio delle preferenze 

ricevute da ciascun candidato si applicano le regole di voto 

di cui all’art. 8, commi 11 dello statuto e dell'art. 5 del 

presente regolamento." 

* articolo 7, comma 2: 2. La prima seduta del consiglio diret-

tivo successiva all’assemblea elettiva è convocata e presiedu-

ta dal consigliere eletto più anziano per età anagrafica." 

* articolo 8, comma 1 e 2: "1. Spetta al presidente verificare 

l’eventuale raggiungimento del limite della causa di decadenza 

dalla carica di consigliere di cui all’art. 11, comma 8, dello 

Statuto. 

2. In caso di raggiungimento del suddetto limite, il consiglio 

direttivo delibererà la decadenza del consigliere e provvederà 

a comunicarla al consigliere decaduto a mezzo PEC e/o lettera 

raccomandata R.R.." 

6) di prendere atto che il regolamento di funzionamento 

dell’associazione e dei lavori assembleari rimane invariato 

per gli altri articoli e gli altri comma non modificati; 

7) di dare mandato all'organo amministrativo per l'esecuzione 

di quanto deliberato. 

Si allegano rispettivamente sotto la lettera "D" e sotto la 

lettera "E" lo statuto dell'associazione e il regolamento di 

funzionamento dell'associazione e dei lavori assembleari ag-

giornati. 

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno più chiedendo la 

parola, il Presidente chiude l'assemblea alle ore dodici. 

Questo atto, scritto interamente da me Notaio in parte al com-

puter e in parte di mio pugno su quattro fogli per tredici pa-

gine, viene sottoscritto solo da me Notaio alle ore quindici. 

FIRMATO 

Andrea FIORELLI BERTOLI Notaio 











































































































Copia su supporto informatico conforme al documento originale su supporto cartaceo, ai

sensi dell'articolo 22, D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82.

Alessandria, 30 maggio 2023 .

Firmato digitalmente:

Andrea Fiorelli Bertoli Notaio
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